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Alla ruota di uno scatenato Bianchi resiste solo,
dopo la "Motta Rossa", Domenico Piemontesi e
il duo di testa transita per la prima volta da Vare-
se con un vantaggio di un minuto sui più imme-
diati inseguitori. Entrati in Valceresio è Adriano
Zanaga che si pone all'inseguimento dei fuggiti-
vi. A Bisuschio "Piemont" è lo sfortunato prota-
gonista di una rovinosa caduta che lo costringe
al ritiro. Resta solitario al comando Bianchi inse-
guito da Zanaga. A Lavena i due concorrenti so-
no uno a ruota dell'altro e si apprestano a scala-
re la seconda asperità della giornata, l'ascesa di
"Marchirolo".Al culmine della salita Adriano Za-
naga transita con una cinquantina di metri sul
varesino  Arnaldo Bianchi che successivamente è
vittima di una caduta e viene anche investito da

un'autovettura al seguito della gara con conse-
guente forzato abbandono della competizione.
Per Adriano Zanaga la Valganna è un'apoteosi
trionfale verso il traguardo di Varese dove giun-
ge con sette minuti di vantaggio sul primo inse-
guitore, Luigi Girardi. Per il vincitore c'è poi l'a-
mara sorpresa della squalifica per infrazioni al re-
golamento di gara e la vittoria viene assegnata al
portacolori dell'Ausonia di Torino secondo al tra-
guardo.

ORDINE DI  ARRIVO
1 - Luigi Girardi km137 in ore 4.25'332 
alla media di km 30,980
2 - Giuseppe Botta a 2'
3 - Giulio Locatelli a 6'
4 - Primo Riboldi a 9'

... SEGUE

E' il Club Sportivo Varesino ad orga-
nizzare  la quarta edizione del "Circui-
to delle Tre Valli Varesine". In gara i
concorrenti della categoria dilettanti
sul tracciato già attuato nella preceden-
te edizione della corsa. 137 i chilometri
della competizione disegnati attraver-
so: Varese, Gallarate, Sesto Calende,
Angera, Besozzo, Valcuvia, Rancio
Valcuvia, Brinzio, Varese, Valceresio,
Bisuschio, Porto Ceresio, Lavena, Mar-
chirolo, Valganna, Varese con l'arrivo
posto in viale Valganna. 52 i concor-
renti in gara in una giornata caratteriz-
zata dalle pessime condizioni atmosfe-
riche. 
La pioggia e il conseguente fango sulla
sede stradale sono i veri protagonisti di
questa giornata ciclistica. Una corsa
che pone in prima fila coloro che han-
no una condizione fisica ottimale. La
prime fasi della gara sono movimentate
da: Cattnaeo, Piemontei e Viganò. I mi-
gliori viaggiano uniti sino sulla salita
che da Rancio Valcuvia porta a Brinzio
dove avviene la prima netta selezione
nel gruppo dei partenti. Al comando
della gara restano dopo lo scollinamen-
to della "Motta Rossa": Piemontesi,
Botta, Viganò, Arosio, Cattaneo, Bru-
sadori e Mazzini. 
I sette di testa di testa transitano con un
buon vantaggio sugli immediati inse-
guitori da Varese. A Porto Ceresio il

gruppetto di testa perde Brusatori, co-
stretto al ritiro per una caduta, i fuggi-
tivi restano in cinque a Lavena perché
Cattaneo viene investito da un'autovet-
tura del seguito. La gara si decise sulla
salita che da Lavena Ponte Tresa porta
a Marchirolo. E' Domenico Piemontesi
ad attaccare sulla salita e il solo Virgi-
nio Viganò riesce a tenergli testa. Al
culmine dell'ascesa il distacco tra  i due
è di pochi metri. In Valganna Domeni-
co Piemontesi, corridore piemontese di
Boca, si pone con decisione al coman-
do con a ruota Viganò, originario di
Desio. Gli ultimi chilometri di gara ve-
dono Piemontesi, sfortunato protagoni-
sta della gara nell'edizione del 1921,
costantemente al comando. 
Sull'ampio viale Valganna a Varese al
cospetto di un buon pubblico accorso
ad applaudire i concorrenti sotto la
pioggia vittoria netta di Domenico Pie-
montesi su un altrettanto meritevole
Virginio Viganò. A quattro minuti la
volta dei primi inseguitori preceduti da
Umberto Malinverni autore di un otti-
mo finale di gara.

ORDINE DI ARRIVO
1 - Domenico Piemontesi Km 137 
in ore 4.35' alla media di Km. 29,860
2 - Virginio Viganò  a ruota
3 - Umberto Malinverni a 4'
4 - Giovanni Arosio  a una macchina
5 - Eugenio Mazzini a una macchina 

1922
PIEMONTESI VINCE SOTTO LA PIOGGIA

La quinta edizione del "Circuito delle Tre Valli Va-
resine" è organizzata dall'Associazione Sportiva
Varesina. Immutato il tracciato della corsa previ-
sta per il 10 maggio. 137 chilometri disegnati sul
percorso delle ultime edizioni passando per:Vare-
se, Gallarate, Sesto Calende, Angera, Besozzo,
Gavirate, Cittiglio, Rancio Valcuvia, Brinzio, Vare-
se, Porto Ceresio, Lavena, Ponte Tresa, Marchirolo
e Varese. Anche in queste edizione il gruppo per-
corre le tre valli che danno il nome alla corsa:Val-
cuvia, Valceresio e Valganna. La competizione è
riservata ai corridori dilettanti di terza e quarta
categoria e tra le novità c'è da segnalare l'aboli-
zione della ruota libera. Il ritrovo dei concorrenti
è previsto a Varese, in località Due Strade presso
al Trattoria Garibaldi, da questa località i concor-
renti partiranno alle ore 9.00. Durante il tracciato
di gara ci saranno numerosi controlli e riforni-
menti. I controlli a "timbro" sono previsti a Ange-
ra,Cittiglio e Porto Ceresio quelli a "firma" a Ga-
virate e Varese, in queste ultime due località sono
ammessi anche i rifornimenti. L'arrivo a Varese è
previsto in località Isola Bella. 75 i concorrenti al
via della gara che ha come mossiere Cesare Villa.
Nei primi chilometri sono Medolago, Brusatori e
Malinverni a fare l'andatura, mentre Langè e Fio-
rini sono i primi ad essere appiedati da una fora-
tura. A Gallarate il gruppo viaggia in "banchina"
in lunga fila indiana tra il polverone, in testa al
plotone Colliva. La giornata è cupa e sui monti
del varesotto imperversa il temporale. Un vento
contrario alla marcia dei corridori rallenta l'anda-
tura ,mentre in testa al plotone che viaggia verso
il controllo di Gavirate si segnalano Tragella, Car-
pan e Mario Bianchi.A Gavirate inizia a piovere e
nei tre minuti di neutralizzazione per un veloce ri-
fornimento qualche corridore approfitta per gira-
re la ruota. In Valcuvia l'andatura è lenta e molti
corridori riescono ada aggregarsi al gruppo di te-
sta.Tutti aspettano la prima asperità della giorna-
te il "Sass Merèe", ovvero l'ascesa da Rancio Val-
cuvia a Brinzio. Sulla salita in testa al gruppo si
pongono Ferrario e Brusatori. Dopo numerosi al-
lunghi in testa alla corsa si forma un gruppetto

composto da: Brusatori, Valazza, Ferrario, Del Ta-
glio, Bendoui, Mauri e Rivoltini. A Brinzio il van-
taggio dei fuggitivi è di duecento metri, ma a Va-
rese al secondo controllo a firma e rifornimento il
gruppo ritorna compatto. A Porto Ceresio sono in
ventun corridori al comando della gara, il tra-
guardo a premio di Lavena è vinto da Rivoltini e
poco dopo le ore 13 si inizia l'ultima salita della
gara, l'ascesa verso Marchirolo. E' Rivoltini a im-
porre il proprio ritmo sui primi tornanti, poi Bru-
satori passa al comando prima del passaggio a li-
vello, mentre Rivoltini è appiedato da una foratu-
ra. Alla ruota del corridore bustese si portano
Mauri e Valassa, ma il portacolori del Veloce Club
Bustese allunga ancora e resta solitario al co-
mando. Al culmine della salita Brusatori ha 150
metri di vantaggio che diventano 500 a Ghirla sul
gruppo guidato da: Gobbi, Mauri e Mario Bian-
chi. Bursatori non viene più raggiunto e sul tra-
guardo di Varese giunge con due minuti di van-
taggio sui più immediati inseguitori.

ORDINE DI ARRIVO
1 - Filippo Brusatori del Veloce Club Bustese 
Km 137 in ore 4 30'35" alla media oraria 
di km 31,780
2 - Mario Bianchi Unione Sportiva Legnanese 
a 2'05"
3 - Muzio Fiorini S.C.Polledri
4 - Eugenio Mazzini  A.S.Varesina
5 - Ernesto Cignoli  Aquilotti Pavia

I  PREMI
Al primo arrivato Bicicletta "Ganna" tipo 600
corsa, valore Lit. 1000 dono dell'Accomandita
Luigi Ganna & C e due paia di tubolari dono del-
la Commissione Sportiva Industria Gomma.
Al secondo arrivato grande medaglia d'oro della
"Cronaca Prealpina" valore Lit.300 e un paio di
tubolari
Al terzo arrivato grande medaglia d'oro del valo-
re di Lit.250 e un paio di tubolari
Al quarto arrivato taglio d'abito del valore di
Lit.150
Al quinto arrivato oggetto artistico del valore di
Lit. 100

1923
IL BUSTESE BRUSATORI PRIMO AL TRAGUARDO
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I dirigenti dell'Associazione Sportiva Varesi-
na che organizzano il 18 maggio il sesto
"Circuito della Tre Valli Varesine" decidono
di modificare il tracciato di gara portandolo
a un totale di 152 chilometri Il nuovo per-
corso ricalca nei chilometri iniziali quello
delle precedenti edizioni prevedendo il pas-
saggio dei corridori da: Varese, Gallarate,
Sesto Calende, Angera, Besozzo, Gavirate,
Cittiglio, Rancio Valcuvia, Brinzio, Varese,
Porto Ceresio, Lavena, Ponte Tresa e Marchi-
rolo. La modifica del percorso avviene negli
ultimi chilometri, dopo l'ascesa di Marchiro-
lo ,che spesso in passato ha deciso le sorti
della gara, i concorrenti raggiungeranno
Ghirla per poi piegare a destra e scendere
verso Grantola, ripercorrere la Valcuvia sino
a Cittiglio, giungere a Gavirate e salire dal
"Sasso di Gavirate" verso Varese sede di ar-
rivo. I controlli sono previsti a: Angera (tim-
bro), Varese (rifornimento) e Porto Ceresio
(firma), più altri a sorpresa. La gara è aper-
ta ai dilettanti di terza e quarta categoria e
ai corridori "fuori classe" inoltre è valida
come prova di selezione per gli "azzurri" in
vista dei Giochi Olimpici di Parigi. In corsa  è
obbligatorio il pignone fisso. Le operazioni
preliminari della gara si svolgono in località
Due Strade in località Bizzozzero di Varese,
al via i migliori dilettanti  e "fuori classe"
italiani. In cabina di regia il presidente del-
l'Associazione Sportiva Varesina Acetti e
Cesare Moroni, direttore del comitato orga-
nizzatore. Sessanta i corridori in gara con la
partenza impartita da Cesare Villa alle ore
10.00. Nei primi chilomrtri di gara il gruppo
viaggia compatto, a Somma Lombardo il
passaggio a livello è chiuso e la corsa si fer-
ma per aspettare il transito di un treno mer-
ci, qualche corridore ne approfitta per oltre-
passare le sbarre e inscenare una fuga. A
Sesto Calende il gruppo è nuovamente com-
patto e il caldo asfissiante unito al gran pol-
verone contribuiscono a diminuire il ritmo
della gara. Ad Angera, sede del controllo ,
due minuti di neutralizzazione e violenta
colluttazione tra Ferrario e alcuni altri con-
correnti. La gara continua senza episodi
eclatanti sino a Brenta dove il Campione del
Mondo Libero Ferrario si ferma di colpo e si
accascia in un prato colto da una violenta
crisi. Soccorso da alcuni motociclisti solo
dopo alcuni minuti risale in bicicletta. Il
gruppo intanto si appresta a scalare il "Sass
Merèe". Sotto la spinta di Magnotti e Or-
landi in testa alla corsa si forma un gruppet-
to composto da: Orlandi, Mainetti, Magnot-
ti, Fiorini, Balla, Cova,Giribaldi,
Brusatori,Sala e Viscenti. A Brinzio il Cam-
pione del Mondo Ferrario transita con due
minuti di ritardo. Al controllo di Varese il di-
stacco dell'iridato diminuisce nei confronti
dei fuggitivi e a Induno Olona al comando
della gara sono  in sedici concorrenti con il
Campione del Mondo che si pone al coman-
do della fila e vince il traguardo a premio di
Bisuschio. All'inizio della salita di Marchiro-
lo Mainetti viene appiedato da una foratura

e deve lasciare il gruppo di testa, sull'asce-
sa che negli anni scorsi aveva quasi sempre
deciso la gara si avvantaggiano Ferrario,
Balla e Magnotti, ma a Grantola, dopo un
tratto in discesa, al comando della gara so-
no ancora in dieci concorrenti. Il gruppetto
di testa viaggia compatto in Valcuvia e
giunge a Gavirate per affrontare la salita fi-
nale inserita quest'anno per la prima volta
dagli organizzatori. La prevista selezione
non giunge e i migliori si presentano a Va-
rese per contendersi la vittoria in volata.
Sotto lo striscione di arrivo posto in loalità
Masnago di Varese transita per primo il
Campione del Mondo dei dilettanti Libero
Ferrario che precede, dopo una volata lan-
ciata ai trecento metri dal traguardo, Mario
Fiorini e Luigi Magnotti.

ORDINE DI ARRIVO
1 - Libero Ferrario dell'Unione Sportiva Le-
gnanese ore 5.4'10" per percorrere km 152
alla velocità media oraria di Km 29.629
(fuori classe)
2 - Muzio Fiorini S.G.Genova a mezza mac-
china ( primo tra i dilettanti)
3 - Luigi Magnotti U.C.A.M. a una macchina
(fuori classe)
4 - Ernesto Cignoli U.S.Vigevano  a ruota
5 - Giuseppe Tizzoni U.S.Legnanese a mezza
macchina

LIBERO FERRARIO TOLTO DALLA CLASSIFI-
CA     VITTORIA ASSEGNATA A FIORINI
Verbale della giuria.
La Giuria della corsa ciclistica "VI Circuito
delle Tre Valli Varesine", svoltasi il 18 mag-
gio, composta dai signori Adelio Simontac-
chi, Cesare Maroni, e Alessandro Pirovano,
presa visione del foglio firma di partenza e
di arrivo, dei fogli controllo di: Angera, Brin-
zio ,Varese e Cittiglio, preso in esame il rap-
porto del commissario sig. Emilio Colombo,
che seguì la corsa a bordo della vettura del-
la casa Ancora, dal quale risulta che il corri-
dore numero 1 (Libero Ferrario) lungo la sa-
lita di Brinzio venne spinto per circa venti
meri da un ciclista estraneo alla corsa.
Preso in esame il rapporto del sig. Piccinelli
dal quale risulta che il predetto corridore al
passaggio dal paese di Brinzio si faceva tra-
scinare da un auto che evidentemente se-
guiva la corsa.
Constatato inoltre l'evidente servizio di ri-
fornimento che Libero Ferrario ha avuto du-
rante la gara ed in modo particolare sul
tratto Grantola - Cittiglio da un ciclista rico-
nosciuto per Brambilla, il quale venne an-
che richiamato dalla Giuria.
Venuta inoltre a conoscenza che Ferrario
durante la momentanea crisi avuta verso il
paese di Brenta venne incoraggiato, mas-
saggiato da persone che si videro in segui-
to seguire la corsa parte in moto e parte in
auto.
Delibera di togliere dall'ordine di arrivo Li-
bero Ferrario per infrazione al R.C.dell'U.V.I.
e di conseguenza assegnare la vittoria a
Muzio Fiorini.

1924
FERRARIO SQUALIFICATO, VITTORIA A FIORINI
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E' sempre l'Associazione Sportiva Varesina
ad organizzare il "Circuito delle Tre Valli
Varesine" che festeggia la settima edizione.
La corsa è programmata per domenica 31
maggio sulla distanza di 152 chilometri. Si
tratta dello stesso percorso dell'edizione
precedente con partenza da Varese per poi
proseguire attraverso: Gallarate, Sesto Ca-
lende, Angera, Besozzo, Gavirate, Cittiglio,
Rancio Valcuvia, Brinzio, Varese ,Porto Ce-
resio, Ponte Tresa, Marchirolo, Ghirla,
Grantola, Cittiglio, Gavirate e Varese con
l'arrivo posto nella frazione varesina di Ma-
snago. I controlli uffciali sono posti a Vare-
se (firma e rifornimento), Angera (timbro) e
Ponte Tresa (timbro). Una delle maggiori
novità di questa edizione è l'iscrizione per
sodalizi e non individuale. I primi nell'ordi-
ne degli iscritti sono  i corridori varesini
della Società Ciclistica Ganna in gara con al
formazione composta da: Emilio Ghirin-
ghelli, Eligio Bianchi, Giuseppe Guagni,
Alessandro Bianchi, Arturo Carcano e Eu-
genio Mazzini. E' possibile usare la ruota li-
bera, mentre le biciclette sono punzonate al
telaio. Nella sede dell'Associazione Sporti-
va Varesina, presso il Caffè Figini in Corso

Roma a Varese, le adesioni giungono in un
buon numero e alla partenza dal Ristorante
Leon d'Oro in via Mazzini a Varese si pre-
sentano un buon numero di concorrenti. La
gara è valida come Gran Premio Vischi -
Union e si svolge in una giornata afosa. Il
caldo non incide sul rendimento dei corri-
dori che danno vita a una competizione
animata da continui attacchi che mettono in
evidenza il buon momento del corridore
Giovanni Mayer. Nonostante le brillanti
azioni sulle salite di Brinzio e Marchirolo il
corridore milanese non riesce a distanziare
gli avversari. Un gruppetto con i miglior in
gara si presenta così sul rettilineo di Masna-
go per contendersi la vittoria allo sprint. Al
termine di una volata entusiasmante vince
la settima edizione del "Circuito delle Tre
Valli Varesine" Giuseppe Tizzoni.

ORDINE DI ARRIVO
1 - Giuseppe Tizzoni che compie i 152 Km
in ore 4.44'04" alla media oraria di Km
32.100
2 - Luigi Magnotti a ruota
3 - Angelo Cattaneo a mezza macchina
4 - Giovanni Mayer a due macchine
5 - Angelo Orlandi a una macchina 

1925
VOLATA VINCENTE DI TIZZONI

E' un bolognese il vincito-
re dell'otttava edizione
del: "Circuito delle Tre
Valli Varesine". 
La gara si disputa il 6 giu-
gno con condizioni meteo-
rologiche proibitive. Ven-
to e acqua flagellano, in-
fatti, la marcia dei corri-
dori sui 182 chilometri di
un percorso parzialmente
rinnovato dai dirigenti
dell'Associazione Sportiva
Varesina con l'inserimento
della salita che porta a
Viggiù. 
Sono 58 i concorrenti al
via, dei 73 iscritti, e fra
questi i migliori dilettanti
lombardi piemontesi e
emiliani in corsa per al
conquista dei premi indi-
viduali e per aggiudicarsi
la medaglia d'oro messa in
palio da Sua Maestà il Re
d'Italia da assegnare alla
formazione con i corridori
meglio piazzati al traguar-
do. 
La giornata piovosa non
favorisce gli attacchi e le
grandi velocità, una prima
selezione tra i partenti av-

viene sulla salita da Ran-
cio Valcuvia a Brinzio che
permette a una ventina di
corridori di transitare per
la prima volta da Varese
con un buon margine di
vantaggio. E' la salita di
Viggiù a delineare l'anda-
mento della competizione.
Sulla ripida ascesa è Za-
netti con una serie di al-
lunghi a rompere il gruppo
dei fuggitivi e a transitare
in vetta con un breve mar-
gine di vantaggio su:Bon-
vicini, Lorenzetti, Simoni
e Cova. La lunga discesa
finale verso Varese è spez-
zata dalla breve salita del-
la "Cascina Giunta" dove

Mario Bonvicini prende la
testa del drappello dei fug-
gitivi e mantiene il primo
posto sino sotto il traguar-
do posto in viale Belforte
a Varese. 
Il Gran Premio Reale è as-
segnato allo Sport Club
Italia di Bologna.

ORDINE DI ARRIVO
1 - Mario Bonvicini km
182 alla media oraria di
km 27,178
2 - Giovanni Lorenzetti a
una macchina
3 - Aleardo Simoni a ruota
4 - Giulio Poletti a due
macchine
5 - Giuseppe Milani a una
macchina 

1926
AFFERMAZIONE DEL BOLOGNESE BONVICINI
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La Binda
di Sergio Gianoliwww.ciclovarese.com

BINDA VICINO ALL’OTTANTESIMA CANDELINA

22-1-29 che data!
E’ il giorno della fondazione del gruppo, promossa da Ambrosetti e Binda

La società ciclistica bianco-
rossa che porta il nome del

tre volte campione del mondo
Alfredo Binda ha  festeggiato
nel 2004  il suo settantacinque-
simo compleanno, la storia del
ciclismo bosino, infatti, fa risa-
lire al 22 gennaio del 1929 la
fondazione del gruppo  avvenu-
ta presso il Caffè Sport di Viale
Aguggiari a Varese grazie all'in-
tesa tra il grande trascinatore del
ciclismo varesino, Togn Ambro-
setti, e il tre volte Campione del
Mondo Alfredo Binda. Il team
biancorosso ha sempre raccolto
i favori degli appassionati di ci-
clismo del varesotto tanto da
raggiungere sino a  644 soci ef-
fettivi, era il 1939, ed organizza-
re in una sola stagione qualcosa
come 25 manifestazioni, come
nel 1933. 
Lo scorso inverno è stato rinno-
vato il consiglio direttivo della
società . Nel ruolo di presidente
è stato eletto Renzo Oldani, che
è così il tredicesimo presidente

della società e proprio sotto la
guida dell'imprenditore di
S.Ambrogio di Varese la "Bin-
da" ha ripercorso la storia scrit-
ta dal grande Togn Ambrosetti
che riuscì nell'intento di orga-
nizzare il Campionato del Mon-
do a Varese ,era il 1951. I bian-
corossi hanno infatti ricevuto il
mandato dall'Unione Ciclistica
Internazionale di realizzare la
rassegna iridata nel 2008. Prima
di Renzo Oldani  si sono alter-
nati sulla poltrona presidenzia-
le:Rodolfo Giangrandi, Carlo
Giudici, Ivo Marzola, Luigi Bo-
rioli, Antonio Ambrosetti, Emi-
lio Dansi, Egidio Sala, Carlo
Curti, Mario Leva, Giorgio Fer-
retti, Franco Tozzo e Alberto
Raimondi. 
La permanenza più lunga alla
guida del team è stata quella di
Carlo Curti, in carica al 1958 al
1982. Oldani giunge alla guida
della società di maggiore blaso-
ne del ciclismo varesino dopo
un lungo apprendistato nel cicli-

smo di casa nostra. Nato nel
1955 Renzo Oldani  inizia a ga-
reggiare a tredici anni con la
maglia dell'Unione Sportiva
S.Ambrogio, da dilettante veste
i colori del Velo Club Varese
Luigi Ganna, della milanese
"Barbaiana" e della squadra ci-
clistica dell'Esercito. Sono ses-
santa le sue vittorie in carriera
tra le quali ricorda con piacere
le due maglie di campione pro-
vinciale conquistate a Brinzio e
l'affermazione nel Giro della
Provincia allievi nel 1972.   Il
direttivo della Società Ciclistica
Alfredo Binda vede Lauretta
Binda ,figlia del campionissimo,
come Presidente Onorario, un
ruolo che già era stato di suo pa-
dre.  
Roberto Casnati è il segretario,
mentre del consiglio direttivo
fanno parte: Diego Cendaroni,
Eligio Cervini, Roberto Parravi-
cini, Luciano Casnati, Pier Gi-
no, Virgilio Ballardini, Marzio
Galeotti e Antonio Mereu. 

Il veneto Luca Zanin con un colpo di mano
all'ultimo chilometro fa sua la 31^ edizio-

ne della Piccola Tre Valli Varesine. Con la
competizione per la categoria juniores vo-
luta dalla Società Ciclistica Alfredo Binda a
Varese  ha fatto le prove per la Tre Valli Va-
resine del prossimo agosto e per il Mondia-
le del 2008. Città giardino bloccata nel po-
meriggio e grande coreografia in Via Sacco,
davanti al Palazzo Comunale, sede di arrivo
della gara nazionale. Gran bella corsa quel-
la che i biancorossi della "Binda" hanno ri-
proposto dopo otto anni. Una manifesta-
zione che per organizzazione, coreografia e
pubblico è degna di una categoria superio-
re. Per la partenza a Luino  si sono ritrovati
in 173 con il Campione del Mondo Diego
Ulissi premiato prima del via dagli organiz-
zatori. Lasciata la cittadina sulla riva del La-
go Maggiore che ha fortemente voluto
questa manifestazione giovanile la gara en-
tra nel vivo nel tratto in linea e salendo ver-
so Brinzio si avvantaggiano Root ( Naziona-
le Russa), e Bono (Biringhello), per il tan-
dem di testa vantaggio massimo 35". I due
giungono a Varese per intraprendere il cir-
cuito finale, da ripetere per sette volte, e al
primo passaggio sotto lo striscione di arrivo
hanno ancora 24" di vantaggio sugli inse-
guitori. Il plotone si ricompone nel corso
della seconda tornata poi accelerano  Ian-
netta (Vigili del Fuoco), Nardin (Bringhello)
e Cattaneo (For 3 Milram)  per loro  24" di
margine sul gruppo che continua a perdere
unità. Ripresi i fuggitivi, quando mancano
tre giri è Sbaragli (Vangi) a vincere il tra-
guardo volante. Poi prende corpo la fuga
con i tre ragazzi della nazionale russa Ma-
karov, Tsatevitch e Alekhion ,Chalyy (Maz-
zano), Bettinsoli (Bornato) e Mascolo (Team
Valle Sabbia), questi sei atleti a meno due
giri dalla fine hanno un vantaggio sul grup-
po di 25". Questa bella azione si esaurisce
prima del suono della a campana e all'ulti-
mo passaggio da via Sacco il gruppo è com-
patto. Nel corso della tornata finale allun-
gano Petrucca e Iannetta (Vigili del Fuco La-

tina), Sbaragli (Vangi), Cattaneo (For 3 Mil-
ram), Stocco (Giorgione), e Zanin (Sandri-
gosport) . A tre chilometri dall'arrivo scatta
Danilo  Iannetta (Vigili del Fuoco Latina) la
sua è una bella progressione che si esauri-
sce in vista dell'ultimo chilometro. In locali-
tà Casbeno scatta Luca Zanin (Sandrigo-
sport) e l'atto decisivo della Piccola Tre Val-
li Varesine, il corridore  vicentino  di Due Vil-
le percorre tutto d'un fiato gli ultimi otto-
cento metri e raccoglie i meritati applausi
sul vialone di arrivo gremito di pubblico. Sul
podio miss Alessandra premia i primi tre
classificati, Gabriella Savelli consegna la
medaglia d'oro "Memorial Luciano Savel-
li", Salvatore Giordano , assessore al com-
mercio del  Comune di Varese ed Amedeo
Colombo riconoscono i meriti dei migliori
classificati e Renzo Oldani fa i complimenti
ai suoi collaboratori della "Binda" per que-
sta bella gara così ben riuscita.

ORDINE DI ARRIVO
1)Luca  Zanin (Sandrigosport) km 97 in
2h21' media 41,277, 2)Alessandro Stocco
(Giorgione Aliseo) a 6", 3)Mattia Cattaneo
(For 3 Milram), 4)Kristian Sbaragli (Cycling
Team Vango), 5)Fabio Petrucca (Cycling
Team Vigili del Fuoco), 6)Danilo Iannetta
(Cycling Team Vigili del Fuoco), a 11", 7)Elia
Viviani (FDB Ecodem) a 20", 8)Thomas Fiu-
mana (Cycling Team Vangi), 9)Sonny Col-
brelli (Team Valle Sabbia), 10) Stefano Ago-
stini (Giorgione Aliseo).

TRENTUNESIMA PICCOLA TRE VALLI

Zanin primo a Varese
Dopo otto anni torna la classica riservata alla categoria Juniores

Azzate - via Piave 4 - 0332458080

ERRE-DI
pavimentazioni autobloccanti da esterno
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Alfredo Binda
di Sergio Gianoliwww.ciclovarese.com

... VIALTER SI MATT!

Il mito di Alfredo Binda
“Dopo la mia morte mi dimenticheranno presto”, questo pensava Binda... Evidentemente il campione di Induno Olona si sbagliava!

Vialter si matt! Fate questo per
me" Secondo la figlia Lauretta

Binda  suo papà Alfredo avrebbe
esclamato così  rivolgendosi a coloro
che hanno celebrato il suo centenario
della nascita. Il tre volte campione del
mondo in un'intervista a Orio Vergani
dichiarò : "Dopo la mia morte mi di-
menticheranno presto", le celebrazio-
ni che hanno accompagnato l'anno le-
gato a Binda hanno dimostrato il con-
trario, per una volta il campionissimo
si è sbagliato. La storia di Alfredo Bin-
da ha i contorni di una favola nella
quale molti sogni sono poi divenuti
realtà. Tanti episodi della sua vita
hanno dell'eccezionale ,tanti aneddo-
ti si prestano a interpretazioni quasi
romanzesche, tutto nel rispetto di un
personaggio unico per la sua epoca.
Alfredo Binda nasce  a "Stì", Cittiglio,
l'11 agosto del 1902. Decimo di quat-
tordici figli, frequenta le scuole ele-
mentari e successivamente si iscrive a
una scuola serale di disegno. Nel 1919
emigra in Francia con il fratello Primo
e sulla Costa Azzurra lavora come
stuccatore presso la ditta di uno zio
materno, la sera frequenta una scuola
tecnica, inizia a suonare la trombetta
e la domenica scorazza in bicicletta
sulle colline dell'entroterra. Le pedala-
te del giovane Binda sono potenti e
spesso mette in fila i suoi compagni di
allenamento. Viene notato da un certo
Morini, originario di Borgomanero,
che gli dona la sua prima bicicletta da
corsa. Il 4 settembre del 1921 per la
prima volta Alfredo Binda pende par-
te a una competizione ciclistica. Prima
gara e prima vittoria per  "l'italien"
come viene chiamato in Francia, un
successo che non appare negli annua-
ri in quanto Binda viene tolto dall'or-
dine di arrivo per non avere risposto

all'appello  di partenza. Nell'estate
del '23 lascia il lavoro di stuccatore e
si dedica a tempo pieno alla bicicletta.
500 franchi al mese il suo primo sti-
pendio da corridore  Resta in Costa
Azzurra fino al 1924 ottenendo 38
successi. Rientrato in Patria si mette
subito in grande evidenza vincendo il
Giro d'Italia, il Giro di Lombardia e il
Campionato Italiano. Inizia qui la sua
grande rivalità sportiva con Girarden-
go l'assoluto protagonista del cicli-
smo di quell'epoca. Il Giro di Lombar-
dia del 1926 rappresenta un momen-
to importate per Binda. La gara si
svolge in condizioni atmosferiche
proibitive. Binda lascia sfogare gli av-
versari, poi si poeta al comando soli-
tario, prima della partenza ha bevuto
sei uova fresche , uova del pollaio di
casa, in Valcuvia i suo fratelli lo rifor-
niscono di altre uova, ne berrà trenta
in questa giornata epica. Scala il Brin-
zio sotto la tempesta, poi via verso Le-
gnano e Milano dove giunge con
29'29" sui primi inseguitori. Le crona-
che di quel tempo raccontano che una
volta rientrato a Varese sulle carrozze
delle ferrovie Nord , una volta uscito
dalla stazione, dove ad attenderlo c'e-
ra' Togn Ambrosetti, Binda vide anco-
ra degli atleti che si dirigevano verso
il traguardo. Nel Giro d'Italia del
1927 vince 12 tappe su  15 e giunge
tre volte secondo. Con questa presta-
zione fa vincere una scommessa all'a-
mico Rizzolini che per ricompensarlo
gli regala l'orologio d'oro che il cam-
pione portava sempre al polso. Dopo
avere vinto il Giro d'Italia per quattro
volte in cinque anni, non viene "invi-
tato" perchè la sua presenza toglie-
rebbe ogni interesse alla corsa. Binda
protesta vivacemente e ottiene, caso
unica nella storia ciclistica, un inden-

nizzo per non gareggiare. Al corridore
di Cittiglio vengono versate ventidue-
milacinquecentolire. Partecipa anche
a numerose "Sei Giorni" e ottiene af-
fermazioni di grande prestigio. Nel
suo palmares ci sono tre Campionati
del Mondo, ad Adenau, Liegi e Roma,
cinque Giri d'Italia, quattro vittorie nel
Giro di Lombardia, due Milano - San-
remo, quattro Campionati italiani e
ben 41 successi in tappe del Giro d'I-
talia (record assoluto). C'è anche una
Predappio - Roma dal significato par-
ticolare per quell'epoca 115 le sue vit-
torie in carriera. Abbandona l'attività
nel 1936 a causa di una caduta che gli
procura la frattura del femore.
Successivamente viene nominato
Commissario Tecnico della Nazionale
Italiana , carica che ricopre con capa-
cità e successo guidando gli azzurri
per ventidue anni ai Campionati del
Mondo e al Tour  de France. Nel 1951
sposa Angela Ambrosetti, il matrimo-
nio viene celebrato nella Basilica di
San Vittore di Varese ha due figlie,
Laura e Maria. Muore il 19 luglio del
1986. Alfredo Binda è stato un inno-
vatore per il ciclismo, un uomo che ha
curato l'alimentazione come nessun
altro in quei tempi, con delle regole di
vita ferree, a letto alle 21, svegli alle 5
del mattino, ginnastica e poi l'allena-
mento. Capace di andare forte su
ogni terreno, è stato il vincitore del
primo gran premio della montagna
del Giro d'Italia e della prima crono-
metro.
Quando smise di correre ha fatto il
"giovanotto", come amava dire, sino
ai cinquant'anni poi il matrimonio con
Angela e la vita da padre premuroso.
A chi gli chiedeva quali attività svol-
gesse nell'età avanzata rispondeva.
"Io faccio l'invitato e il premiato".
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Albo d’Oro
di Sergio Gianoliwww.ciclovarese.com

ANNO PRIMO SECONDO

1919 BESTETTI BIANCHI
1920 ROSA SPINA
1921 ZANAGA GIRARDI
1922 PIEMONTESI VIGANÒ
1923 BRUSATORI BIANCHI
1924 FERRARIO FIORINI
1925 TIZZONI MAGNOTTI
1926 BONVICINI LORENZETTI
1927 ZENONE ZANETTI
1928 VISCONTI MARANGONI
1929 MORELLI CATALANI
1930 BINDA FERRANDO
1931 GIACOBBE CAMUSSO
1932 PIEMONTESI BOVET
1933 BOVET BERTONI
1934 CANAVESI MASARATI
1935 CHIAPPINI RIGAMONTI
1936 DEL CANCIA BENENTE
1937 BIZZI MARABELLI
1938 BARTALI CANAVESI
1939 BIZZI BARTALI
1940 CINELLI RICCI
1941 COPPI BIZZI
1942 SUCCI BERGAMASCHI
1943 - 1944 SOSPESA PER EVENTI BELLICI
1945 LEONI RICCI
1946 MOLLO RICCI
1947 MAGNI RICCI
1948 COPPI BARTALI
1949 LOGLI BENEDETTI
1950 BEVILACQUA SEGHEZZI
1951 DE SANTI MARTINI
1952 MINARDI PASOTTI
1953 DE FILIPPIS MARTINI
1954 ALBANI PELLEGRINI
1955 COPPI MOSER
1956 NENCINI ALBANI
1957 DERYCKE BALDINI
1958 NICOLO MOSER
1959 BRUNI VERUCCHI
1960 DE FILIPPIS BENEDETTI
1961 VANNITSEN AZZINI
1962 FEZZARDI HOEVANAERS
1963 ZILIOLI CRIBIORI

ANNO PRIMO SECONDO

1963 ZILIOLI CRIBIORI
1964 VIGNA BAILETTI
1965 MOTTA DANCELLI
1966 MOTTA ZILIOLI
1967 MOTTA ZANCARANO
1968 MERCKX DANCELLI
1969 BASSO ZANDEGÙ
1970 MOTTA MERCKX
1971 POLIDORI CONTI
1972 SANTAMBROGIO BASSO
1973 PAOLINI BERGAMO
1974 CONTI SANTAMBROGIO
1975 FABBRI SIMONETTI
1976 MOSER DE VLAEMINCK
1977 SARONNI EDWARD
1978 MOSER BATTAGLIN
1979 SARONNI GAVAZZI
1980 SARONNI GAVAZZI
1981 BRAUN PAGANESSI
1982 GAVAZZI TORELLI
1983 PAGANESSI CONTINI
1984 GAVAZZI BARONCHELLI
1985 MANTOVANI SARONNI
1986 BONTEMPI GAVAZZI
1987 BALLERINI NILSSON
1988 SARONNI BONTEMPI
1989 BUGNO MOTTET
1990 RICHARD CHIAPPUCCI
1991 BONTEMPI RICHARD
1992 GHIROTTO WEGMULLER
1993 GHIROTTO CASAGRANDE
1994 CHIAPPUCCI BOBRIK
1995 CARUSO LECCHI
1996 GUIDI TAFI
1997 CARUSO ANDRIOTTO
1998 REBELLIN DI GRANDE
1999 BARBERO CASAGRANDE
2000 DONATI REBELLIN
2001 CELESTINO VALOTI
2002 RATTI DI LUCA
2003 DI LUCA FERRIGATO
2004 WEGMANN DI LUCA
2005 GARZELLI BERNUCCI
2006 GARZELLI NOCENTINI
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